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J. Francese, The Unpopular Realism of Vincenzo Padula. Il Bruzio and 
Mariuzza Sbrìffiti, Vancouver, Fairleigh Dickinson University Press, 
2022, pp. X + 196. 

Il libro di Francese costituisce un’ampia riflessione – rivolta per lo 
più a un pubblico di lettori anglofoni – sulla figura di Vincenzo Pa-
dula (1819-1893), scrittore significativo, ma sovente dimenticato, del 
panorama letterario italiano. L’obiettivo del volume, come dichiarato 
nell’introduzione, è fornire degli spunti per coloro che desiderano cono-
scere e approfondire l’opera di Padula, in particolare la sua impresa più 
importante, Il Bruzio, periodico pubblicato dal 1864 al 1865 e sul quale 
si concentra maggiormente l’attenzione di Francese.

Per fornire un quadro più dettagliato del poeta e intellettuale e per 
collocare Il Bruzio nel suo preciso contesto storico, politico e sociologico, 
Francese delinea in apertura una biografia di Padula (pp. 19-30), menzio-
nando anche alcune opere apparse prima del periodico, considerato l’apice 
della sua carriera letteraria. Si pensi, ad esempio, al componimento in versi 
intitolato La notte di Natale, una «favola contadina» realizzata nel 1848, la 
quale anticipa dal punto di vista linguistico l’operazione che sarà compiuta 
nel Bruzio; in particolare, come ha notato Sapegno, il recupero dei termini 
dialettali, necessari per restituire ai lettori la bellezza dei canti popolari, 
permette al poeta di «dar voce e dignità di storia» al mondo contadino. 

Prima di procedere con l’analisi dettagliata del Bruzio, è bene soffer-
marsi sul titolo scelto da Francese per il suo libro: ancora una volta l’atten-
zione è rivolta alla poesia di Padula, considerata da Luigi Baldacci l’unico 
esempio di realismo popolare nella lirica ottocentesca. Ciò che emerge 
dalla lettura delle sue liriche è un accurato rispecchiamento dell’anima 
e della cultura popolare; inoltre, come ribadito in più punti dall’autore, 
il realismo di Padula consiste nell’identificazione con i gruppi sociali 
subalterni e nel tentativo di dare loro voce. Il riferimento teorico è la 
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riflessione filosofica di Gayatri Chakravorty Spivak, più volte menzionata 
da Francese, la quale, come è noto, si è interrogata sulla rappresentazione 
dei subalterni – si pensi al celebre saggio Can the Subaltern Speak? Re-
flections on the History of an Idea –, memore della lezione gramsciana. 

Le ricerche di Padula sulle condizioni del Sud Italia, e più in generale 
tutta la sua produzione letteraria, vennero rimosse dalla cultura ufficiale 
del suo tempo: il poeta di Acri, pur appoggiando all’indomani dell’U-
nità d’Italia il nuovo governo, si ritrovò in una posizione emarginata e 
la battaglia condotta dal Bruzio non fu accolta con grande entusiasmo 
negli ambienti governativi. 

L’analisi del realismo di Padula coinvolge anche l’aspetto linguistico, 
poiché uno degli interessi centrali dello scrittore fu quello di rappresentare 
realisticamente le credenze, il modo di vivere e di esprimersi della popo-
lazione calabrese nella seconda metà dell’Ottocento. Secondo Francese, 
Padula anticiperebbe, in tale attenzione per la questione linguistica, alcune 
tendenze che diverranno centrali nella letteratura e nel cinema neoreali-
sta; pertanto, il poeta e patriota di Acri non può essere considerato, come 
riteneva Croce, un precursore del verismo, bensì un anticipatore del ne-
orealismo. Ciò che distingue Padula dai veristi è lo sguardo attraverso il 
quale osserva le classi subalterne: non dietro a un microscopio e con un 
atteggiamento oggettivo e scientifico, bensì con la volontà di identificarsi 
in loro e rappresentare la loro forma mentis. Se i veristi, dunque, parlano 
delle classi più povere, Padula si sforza di dare loro una voce. 

Come si è detto precedentemente, Francese offre ai lettori un’am-
pia analisi del Bruzio (pp. 57-112), considerato dalla critica l’opera più 
importante di Vincenzo Padula. Il primo numero del periodico apparve 
nel marzo del 1864 e fino ad aprile del 1865 venne pubblicato come 
bisettimanale; successivamente, sino alla sua chiusura forzata, venne 
stampato settimanalmente. 

Attraverso Il Bruzio, Padula fornisce una rappresentazione realistica e 
dettagliata della vita dei contadini in Calabria negli anni immediatamente 
successivi all’unificazione della nazione. Si tratta di uno dei primi testi 
che affronta la questione meridionale, costituendo un esempio di gior-
nalismo d’inchiesta. Lombardi Satriani, come ricorda l’autore, riteneva 
che Il Bruzio rappresentasse un punto di partenza imprescindibile per lo 
studio della Calabria nella seconda metà dell’Ottocento, a tal punto da 
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essere considerato un «modello di una metodologia di analisi dei fatti 
culturali che può essere utilmente ripreso» (p. 7).

L’obiettivo di Padula, come dichiarato nel Manifesto che precede l’u-
scita del primo numero del periodico, consiste nel promuovere un dialogo 
tra il governo centrale e i governati; ciò che si deve evitare, infatti, è la 
restaurazione del potere dei Borboni. Uno dei bersagli polemici contro 
i quali si scaglia Padula è, ad esempio, il cosiddetto piemontesismo, ov-
vero la mancanza di interesse da parte del governo per le problematiche 
del Meridione, ma anche per la cultura e le usanze delle regioni del Sud 
Italia. Tutto ciò ha generato un diffuso malcontento tra la popolazione, 
costretta a vivere nelle medesime condizioni che caratterizzavano il pe-
riodo antecedente all’unificazione della penisola. 

L’accuratezza dell’analisi di Padula, tuttavia, emerge anche dalle 
riflessioni che egli conduce a proposito dello spirito dei calabresi: egli 
ritiene, infatti, che vi sia un diffuso egoismo e soprattutto riconosce l’as-
senza del senso civico e un’indifferenza generale per la cosa pubblica. 
Con la pubblicazione del Bruzio Padula spera da un lato di promuovere 
tra i calabresi un insieme di atteggiamenti e comportamenti volti ad 
accantonare un loro “vizio”, ovvero il vivere pensando solo a sé stessi; 
dall’altro si augura che «i fratelli dell’alta Italia» prendano coscienza 
delle necessità del Meridione. 

Padula, dunque, è un fermo sostenitore del governo dei Savoia; il 
suo desiderio è vedere un’Italia realmente unita, ma ciò potrà avvenire 
solo se i regnanti riusciranno a ottenere il consenso di tutti gli strati della 
società. Il Bruzio in questa operazione ha un ruolo fondamentale: esso 
funge da mediatore, contribuendo a creare una relazione tra coloro che 
governano e i governati. 

Una delle rubriche più importanti del Bruzio, anch’essa oggetto di 
una meticolosa analisi da parte dell’autore, è lo Stato delle Persone in 
Calabria, considerata dalla critica la prima inchiesta sul Mezzogiorno 
condotta all’indomani dell’Unità d’Italia. Padula, in questa serie di arti-
coli, riporta e commenta alcune poesie anonime, attraverso le quali viene 
restituita ai lettori un’immagine realistica della vita in Calabria e del suo 
contesto socioeconomico. 

L’inchiesta sociologica e antropologica, tuttavia, non si limita solo 
alle pagine della rubrica sopra menzionata; in tutto Il Bruzio, infatti, il 
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poeta e intellettuale di Acri riflette sulla situazione dei lavoratori calabresi. 
Tra le tematiche principali, inoltre, si può ricordare quella del brigan-
taggio, considerato un leitmotiv del periodico. L’inchiesta sociologica 
di Padula ha il merito di aver indagato sulle origini e sulla diffusione di 
questo fenomeno: la povertà dilagante nella regione e l’abuso di potere da 
parte degli uomini più facoltosi – i cosiddetti galantuomini – ha portato 
alla nascita e allo sviluppo di tali gruppi criminali. 

Tra gli elementi di maggiore originalità del Bruzio si può, infine, 
menzionare il personaggio di Mariuzza Sbrìffiti, creatura letteraria na-
ta dalla penna di Padula. Attraverso le lettere che Mariuzza, popolana 
originaria di Cosenza, invia al Bruzio, è possibile conoscere non solo 
le condizioni di vita dei ceti popolari, ma anche lo stato delle donne in 
Calabria. Padula, infatti, mostra una particolare attenzione per la subal-
ternità del genere femminile, costretto a subire soprusi sia in famiglia sia 
nei contesti lavorativi – a tal proposito, risultano significative le analisi 
sulle donne lavoratrici (pp. 121-127). È bene tuttavia ricordare che la 
rappresentazione della donna che emerge dalla lettura del Bruzio non è 
priva di alcuni limiti e di frequenti note paternalistiche; non è possibile, 
pertanto, rintracciare in Padula elementi riconducibili a una forma di 
protofemminismo. 

The Unpopular Realism of Vincenzo Padula si rivela, in conclusio-
ne, un libro particolarmente utile per illuminare al meglio la figura di 
Vincenzo Padula, un autore che merita ancora oggi la nostra attenzione. 
Pur non essendo un rivoluzionario – difatti il suo obiettivo era quello di 
difendere l’Unità da poco raggiunta – le sue inchieste e le sue denunce 
hanno contribuito a lumeggiare un particolare momento storico, ponendo 
all’attenzione dei lettori l’estrema povertà e gli abusi subiti dai ceti più 
poveri. Nel fare ciò Padula ha saputo identificarsi con le classi più umili, 
non con lo sguardo distaccato dello scienziato, ma penetrando fino in 
fondo nella loro mentalità.

Maria Teresa Gigliotti 



Questo volume è stato stampato da Rubbettino print su carta ecologica certificata FSC®  
che garantisce la produzione secondo precisi criteri sociali di ecosostenibilità, nel totale rispetto  

del patrimonio boschivo. FSC® (Forest Stewardship Council) promuove e certifica i sistemi  
di gestione forestali responsabili considerando gli aspetti ecologici, sociali ed economici

Questo volume è stato stampato da Rubbettino print su carta ecologica certificata 
FSC® che garantisce la produzione secondo precisi criteri sociali di ecosostenibilità, 
nel totale rispetto del patrimonio boschivo. FSC® (Forest Stewardship Council)
promuove e certifica i sistemi di gestione forestali responsabili considerando 
gli aspetti ecologici, sociali ed economici

In caso di modiche o di uso diverso da quello editoriale, bisogna rispettare le 
dimensione minime richieste:
logo orizzontale altezza minima 12 mm
logo verticale altezza minima 17 mm

MISTO

staMPato in italia

nel mese di aprile 2023
da Rubbettino print per conto di Rubbettino Editore srl 

88049 Soveria Mannelli (Catanzaro)
www.rubbettinoprint.it



n.s. IV, 1

(XXXII, 53)

2022

n
.s

. IV
, 1

 (X
X

X
II, 5

3
) 2

0
2

2 faem

n.s. IV, 1

(XXXII, 53)

2022

n
.s

. IV
, 1

 (X
X

X
II, 5

3
) 2

0
2

2 faem

n.s. IV, 1

(XXXII, 53)

2022

n
.s

. IV
, 1

 (X
X

X
II, 5

3
) 2

0
2

2 faem
€ 30,00


	Pagina vuota



